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L’anno 2018 il giorno 31 del mese di luglio alle ore 18:40 nell 'apposita sala del Comune ha inizio 
la seduta del Consiglio Comunale, convocata per le ore 18:00 in sessione ORDINARIA effettuata 
mediante avvisi personali notificati a domicilio. 

Procedutosi all'appello nominale iniziale, risultano presenti ed assenti al momento della votazione 
del presente punto i signori appresso indicati:

BAGNI ANGELA Presente 

PANDOLFINI GEMMA Presente 

ZINGONI DUCCIO Assente 

TACCETTI MASSIMILIANO Assente 

MARINESI PIETRO Presente 

CILETTI ANIELLO Assente 

TOZZI FRANCESCA Presente 

CAPORASO EMANUELE Presente 

DI GIOVANNI ANNAMARIA Presente 

MUGNAINI SANDRA Presente 

PICCINI PAOLA Presente 

GORINI MATTEO Presente 



MILANESI PIETRO Assente 

VERDIANI ANDREA Presente 

MAZZONI FRANCESCO Presente 

MONTEMURRO NICOLA Assente 

GIOVANNINI PAOLO Presente 

Presenti: N.12 Assenti: N.5

Partecipa il Vice Segretario del Comune Dott.ssa DELVECCHIO ROSA, incaricato della redazione 
del presente verbale.

La Sig.ra PANDOLFINI GEMMA, assume la presidenza della presente adunanza, e riconosciutane 
la legalità per essere presenti n. 12  Consiglieri all'appello nominale iniziale, dichiara aperta la 
seduta,  designando a scrutatori  i  Consiglieri  Sig:  Marinesi  Pietro,  Tozzi  Francesca,  Giovannini 
Paolo.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che con atto n. 113 del 21/12/2016, esecutivo ai sensi di legge, il Consiglio comunale 
ha approvato il bilancio di previsione per gli esercizi 2017-2019.;

VISTI:

- l’art. 175, comma 8, del d.lgs. 267/2000 il quale stabilisce che mediante la variazione di 
assestamento generale, deliberata dall’organo consiliare entro il 31 luglio di ciascun anno, si 
attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compresi il fondo di riserva ed il 
fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio del bilancio;
l’esempio n. 5 dell’allegato 4/2 del d.lgs. 118/2011 che stabilisce che, in corso di esercizio 
(almeno in  sede di  assestamento  del  bilancio  e,  in  ogni  caso,  attraverso una variazione di 
bilancio di competenza del Consiglio), si verifica la necessità di adeguare il fondo crediti di 
dubbia esigibilità in considerazione del livello degli stanziamenti e degli accertamenti;
- l’art. 193 del D.Lgs 267/2000 “Salvaguardia degli equilibri di bilancio”, che testualmente recita:

“1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio 
finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 
finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con 
particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all’art. 162, comma 6.

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell’ente locale, e comunque  
almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l’organo consiliare provvede con delibera a 
dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo  
ad adottare, contestualmente:
le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 
facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione  
di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;
i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all’art. 194;
le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato 
di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.
La deliberazione è allegata, al rendiconto dell’esercizio relativo.



VISTO l’art.  147 ter  comma 2 del  TUEL che prevede l’obbligo  di  effettuare  periodiche 
verifiche circa l’attuazione dei programmi, particolarmente rilevanti ai fini della predisposizione del 
DUP;

CONSIDERATO che da tale verifica è emerso che alcuni stanziamenti del bilancio di 
previsione non risultano  sufficienti  a  far  fronte  al  normale  funzionamento  dei  servizi  e 
necessitano quindi di essere rimpinguanti mediante storno da altri stanziamenti di spesa che 
presentano la necessaria disponibilità o mediante la destinazione di alcune maggiori entrate 
verificatesi  nel  corso  dell’esercizio,  e  che  si  rende  pertanto  necessario  provvedere alle 
conseguenti operazioni di variazione;

VISTA la relazione del responsabile del servizio finanziario allegata sub. B) e considerato:

- che la situazione contabile presa in esame è riferita alla data del 30.06.2018;
- che la gestione dei residui attivi e passivi, alla suddetta data, non presenta squilibri;
-  che  dall’esame delle  spese  si  è  rilevata  la  necessità  di  effettuare  alcune  variazione  sia  in 
diminuzione che in aumento per far fronte alle richieste provenienti da vari funzionari;
- che sempre in seguito alle richieste viene applicato avanzo destinato agli investimenti per un 
importo pari ad e 192.000,00;
- che dopo la variazione delle  poste di entrata e le variazioni degli interventi di spesa che risultano 
nell’Allegato A il confronto fra gli accertamenti prevedibili fino al 31/12/2018  e gli impegni  che si  
prevede  di  assumere  per  il  corrente  anno  non  presenta  una  situazione  di  squilibrio  ed  è 
presumibile che tale situazione persista per il restante periodo dell’esercizio;
- che verrà costantemente monitorato il mantenimento degli equilibri di bilancio e che, nel caso si  
verifichi una situazione di squilibrio, si provvederà ad apportare le eventuali variazioni necessarie 
entro il 30 novembre p.v.;
- che non sussistono debiti fuori bilancio;

CONSIDERATO  che,  allo  stato  attuale,  non  sono  emerse  situazioni  tali  da  richiedere 
l’adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità e/o degli altri fondi;

DATO  ATTO  che,  con  il  presente  provvedimento,  viene  assicurato  il  permanere  degli 
equilibri di bilancio nonché il rispetto dei vincoli di finanza pubblica;

VISTO il parere dell’Organo di Revisione Economico-Finanziaria rilasciato ai sensi dell’art. 239 
comma 1 lett. b del D.Lgs 267/2000 Allegato D al presente atto;

VISTO  l’articolo  42,  comma  2,  lettera  b),  del  decreto  legislativo  n.267/2000;  

VISTO l’articolo 175 del decreto legislativo n. 267/2000;

VISTO il vigente Regolamento di Contabilità;

ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del Responsabile 
del Servizio finanziario, espressi ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo n.267/2000;

Con la seguente votazione resa in forma palese:

Assenti: 05;(Zingoni, Taccetti, Ciletti, Milanesi, Montemurro)

Presenti:12;

Astenuti:--;



Contrari: 03;(Verdiani, Mazzoni, Giovannini)

Favorevoli: 09

DELIBERA

1. di prendere atto dell’andamento dei programmi previsti per il 2018 secondo le risultanze 
contabili indicate nella Relazione predisposta dal Servizio  Finanziario Allegato B;

2. di  approvare  la  salvaguardia  degli  equilibri  di  bilancio  e  la  variazione di  assestamento 
generale al bilancio di previsione 2018-2020 di cui all’elenco riportato nell’ Allegato A e di 
seguito così sintetizzata:

2018

ENTRATA
Maggiori entrate €     211.900,00
Utilizzo Avanzo Amministrazione €     192.000,00
Minori entrate €       20.150,00
Saldo €     383.775,00

USCITA
Maggiori spese €     414.625,00
Minori spese €       30.850,00
Saldo €              383.775,00

2019

USCITA
Maggiori spese €     10.000,00
Minori spese €     10.000,00
Saldo €  0,00

3. di autorizzare il responsabile del servizio finanziario ad apportare al bilancio di previsione 
annuale 2018-2020 le variazioni indicate nell’ Allegato A;

4. di  prendere atto  che  secondo le  valutazioni   esposte  in  narrativa  ed  evidenziate  nella 
relazione del servizio finanziario, che si allega al presente atto  quale parte integrante e 
sostanziale Allegato B, l’esercizio evidenzia un equilibrio della gestione finanziaria  ed è 
prevedibile che lo stesso permanga per tutto il restante periodo del corrente anno;

5. di dare atto che le suddette variazioni, operate nel rispetto del disposto dell’art. 175 del 
decreto legislativo n. 267/2000, garantiscono il mantenimento del pareggio di bilancio, 
la salvaguardia dei suoi equilibri nonché il rispetto dei vincoli di finanza pubblica;

6. di dare atto che sulla scorta delle variazioni sopraindicate il bilancio di previsione risulta 
così assestato come evidenziato nell’allegato elaborato che costituisce parte integrante del 
presente provvedimento;

7. di prendere atto che alla data attuale non sussistono debiti fuori bilancio;

8. di prendere atto della congruità del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità;

9.  di trasmettere copia della presente deliberazione e del prospetto sintetico relativo ai dati di 
interesse del tesoriere al Tesoriere Comunale, ai sensi dell’art.216, comma 1, del D.Lgs 



267/2000 Allegato C ;

Con separata  votazione,  stante l’urgenza di  provvedere all’utilizzo  degli  stanziamenti  di  spesa 
oggetto di variazione

Con voti unanimi favorevoli, resi in forma palese

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del D.L.svo 267/2000.

Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Il SEGRETARIO
PANDOLFINI GEMMA DELVECCHIO ROSA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art.21
D.Lgs n. 82/2005 e s.m.i.) 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art.21 D.Lgs n. 
82/2005 e s.m.i.)


